
Ciao,
 
A Sulmona il 21 aprile, c’e’ un solo “Grande Cortile”, il pianeta terra. Ma ci sono tanti grandi
interessi che lo minacciano. Manifestazione NO Snam – NO gasdotto, NO centrale, STOP hub del gas,
contro l’imposizione della centrale Snam e del gasdotto “Rete Adriatica” e contro la riduzione del nostro
Paese a terra di attraversamento, snodo (hub) dell’importazione ed esportazione di gas.
 
Sabato 21 aprile manifestazione a Sigonella. La guerra è iniziata. I fascismi imperversano. Le
minacce di queste ultime settimane da parte di Usa, Francia e Gran Bretagna contro la Siria si sono
trasformate in realtà con un attacco missilistico notturno a Damasco e ad altre cittadine. La Siria rimane
un terreno di scontro interimperialistico di cui fanno le spese soprattutto i civili. Come già con l’Iraq e la
Libia, si cercano pretesti per azionare il grilletto; stavolta si è trattato di un presunto uso di armi
chimiche da parte del governo di Assad. I governi di USA, Francia e Gran Bretagna però non vengono
minimamente scossi di fronte ai continui e reali massacri operati dai loro alleati: quello dei palestinesi da
parte dell’esercito israeliano; quello dei curdi ad Afrin, da parte della Turchia di Erdogan in complicità
con l’Isis, quello del popolo yemenita da parte dell’Arabia Saudita.
 
C’è anche il problema Italia – governo. Abbiamo assistito al tentativo abortito di una Tecnocrazia
populista, l’ombra del terzo uomo, non ancora incombente ma sempre presente, e il populista di ferro
che rischia di rimanere solo. Alla prossima settimana il seguito … ma forse dovremmo chiederci cosa
vuole fare dell’Italia l’establishment europeo. Per ora non sembra vogliano lasciar governare i populisti.
Per intanto:
Michele Cenci e il destino già segnato dell’Italia: “L’Italia non ci sarà e non c’è, perché è un
Paese totalmente ignaro di se stesso”. Con queste dure parole Indro Montanelli commentava il futuro
dell’Italia in una lunga intervista concessa ad Alain Elkann nell’ormai lontano 2001. Ne è passata di
acqua sotto i ponti, eppure queste parole hanno un senso di già vissuto e allo stesso tempo di
estremamente attuale. La crisi economica iniziata tra il 2007 e il 2008 sembra ormai alle spalle in quasi
tutta Europa, ma in Italia no, in Italia appare ancora drammaticamente presente, quasi cronicizzata …
alcune caratteristiche di lungo periodo contraddistinguono l’Italia e gli italiani fin dalle origini dello
Stato unitario … Il senso di spiccato individualismo, il familismo sfrenato che va a braccetto con il
clientelismo, il campanilismo e un certa esterofilia spesso anacronistica sono caratteri antichi e allo
stesso tempo moderni che incidono profondamente anche sulle condizioni economiche del Paese … A ciò
va aggiunta la presenza di un sistema politico-istituzionale fondato sul parlamentarismo puro che
impedisce di avere una produzione legislativa e un governo stabili, elementi necessari per poter prendere
decisioni in tempi ragionevoli in una epoca caratterizzata dall’estrema rapidità di esecuzione in tutti i
suoi campi … basti ricordare che siamo in recessione dal 1994**** … Il senso di rassegnazione che si
respira nel popolo italiano e nelle sue istituzioni stride enormemente con i ricordi del boom economico
degli anni ’50 e ’60 … È assai probabile, in definitiva, che le elezioni appena concluse siano una delle
ultime occasioni per un cambio di marcia netto nella direzione di una riscossa nazionale.
 
Francesco Casalena, sempre su lintellettualedissidente.it, come Michele Cenci, pone la stessa
questione: proseguire sulla scia di distruzione tracciata dall’ultima legislatura oppure invertire questa
tendenza sanguinaria … È pacifico che il drastico aumento del rapporto tra debito pubblico e reddito
nazionale si sia verificato a seguito dell’imposizione dell’indipendenza della Banca d’Italia dal Governo …
l’abbattimento della crescita dei prezzi viene perseguito attraverso l’abbattimento della crescita dei
redditi. La spregiudicata prodigalità dei governi fu strumentalizzata per il perseguimento delle politiche
monetarie restrittive, perché l’Italia potesse rimanere all’interno del Sistema Monetario Europeo …
dall’ingresso nello SME, nel marzo 1979, alla metà del 1981 la Lira si era già svalutata del 9% sull’ECU e
già la Banca d’Italia aveva cominciato a consumare le proprie riserve per sostenere la divisa italiana … la
stretta monetaria determinerà un aumento dei tassi di interesse … Con l’indipendenza della Banca
d’Italia**** si è provveduto ad una redistribuzione dei redditi dal lavoro al capitale. E se, com’è ovvio, il
risparmio è in funzione del reddito, le cose allora non dovrebbero essere andate troppo bene per la
maggioranza degli italiani. Eccetera. Debito pubblico e povertà privata.
 



Questa l’Italia, poi ci sarebbero anche la Siria e Gaza;
Sulla Siria, uno per tutti, s’intitola “Nauseante”: Philip May, marito e consigliere ufficioso di Theresa, è
Senior Executive di Capital Group, una società d’investimento che acquista azioni di ogni sorta da società
di tutto il mondo, incluse quelle della maggiore società della difesa del mondo, la Lockheed Martin.
Secondo Investopedia, Capital Group di Philip May possedeva circa il 7,09% di Lockheed Martin nel
marzo 2018, una quota che si dice valga più di 7 miliardi di sterline oggi. Mentre altre fonti dicono che
tale partecipazione possa essere vicina al 10%. Il 14 aprile 2018, la prima ministra inglese, Theresa May,
sanciva l’azione militare sulla Siria in risposta a un presunto attacco chimico su Duma. Gli attacchi aerei
videro il debutto del nuovo missile da crociera JASSM, prodotto esclusivamente dalla Lockheed Martin
Corporation. Ogni JASSM usato nel bombardamento della Siria costa più di un milione di dollari e, come
risultato del loro uso, il prezzo delle azioni della Lockheed Martin saliva alle stelle. Di conseguenza, gli
attacchi aerei sulla Siria hanno enormemente aumentato il prezzo delle azioni della Lockheed Martin,
cosicchè la società di Philip May ha guadagnato una fortuna dall’investimento nel gigante della Difesa.
 
Su Gaza, vorrei piangere insieme alle madri che perdono i loro figli ogni giorno e urlare contro
l’indifferenza delle nazioni del mondo che permettono ad una di loro di uccidere persone disarmate
senza risponderne a nessuna istituzione.
 
Ma il tema che vorrei sottolineare questa settimana, riguarda uno strano fenomeno emergente che, in
qualche modo, s’intreccia con l’impunità di cui sopra***. Perché chi controlla internet controlla il
denaro, e quindi il mondo di Jaron Lanier, linkiesta.it: Il denaro è cambiato di pari passo con la
tecnologia per rappresentarlo. Probabilmente tutti siamo felici che il denaro moderno esista, ma c’è una
sua caratteristica mai abbastanza apprezzata: non serve sapere da dove proviene. Il denaro dimentica. Il
denaro permette di collaborare anche a due nemici giurati; quando i soldi passano di mano in mano il
ricordo degli scontri e le potenziali vendette scompaiono almeno per un momento … Dio, come autorità
morale, è quasi l’esatto opposto del denaro, in quanto Dio non dimentica mai … Nel mondo
interconnesso di oggi, il denaro registrato in alcuni computer ricorda più cose di quello memorizzato in
altri, il che può generare problemi: uno dei quali è la tentazione alla corruzione … Oggi i migliori
truffatori non solo hanno bisogno dei computer, ma possono trarne grande ispirazione … i titoli tossici
alla base della Grande Recessione sono diventati così complessi che ormai trovarvi una soluzione è
difficile quanto decifrare un codice crittografato di alto livello. E questo perché sono puri prodotti
dell’informatica … Un vecchio proverbio dice: «Se vuoi far soldi barando, compra un casinò»; la nuova
versione recita: «Se vuoi far soldi con Internet, compra tanti metaserver». Se possiedi i computer più
veloci e sei in grado di accedere ai dati di chiunque, ti basterà cercare il denaro, e questo apparirà. Un
server efficientissimo e opaco che ricorda tutto ciò che i soldi dovevano dimenticare, piazzato al centro
della rete degli affari umani, somiglia molto a Dio … Da un po’ di tempo a questa parte il denaro in
circolazione nel mondo è, di fatto, la memorizzazione di un’intenzione, un assaggio del futuro per come
lo pianifichiamo, più che del presente per come lo misuriamo … Delimitiamo il futuro facendo un
progetto e impegnandoci a realizzarlo. Con tale impegno abbiamo creato valore e, per rappresentarlo,
viene generato denaro … Quel che chiamiamo volgarmente finanza è la trasformazione del denaro in una
rappresentazione astratta del futuro … Una parte della nuova ricchezza proviene dalla capacità delle
persone comuni di mantenere le promesse … lo standard aureo è sostanzialmente un sistema pessimista.
Limitare il modello attraverso cui immaginiamo il futuro è un modo come un altro per dire che il nostro
futuro non ci riserva alcuna sorpresa … invece fino ad oggi il futuro si è costantemente dimostrato più
grandioso di quanto chiunque avesse mai immaginato … Un dollaro è un dollaro in mano a chiunque e
può passare di mano; ma una promessa appartiene a qualcuno in particolare o non vale nulla. Il recente
crollo finanziario può essere interpretato come il sintomo di una fallace speranza nel fatto che le
tecnologie dell’informazione possano fare promesse senza tener conto delle persone.
 
A proposito del futuro, Nafeez Ahmed per nexusedizioni.it scrive, Un futuro tutto di facebook che
s’infiltrerà nelle elezioni e dominerà il mondo nel giro dei prossimi 10 anni: a detta di un
consulente senior della comunità di intelligence militare statunitense che ha previsto l’ascesa
dell’intelligenza artificiale e della guerra robotica … In meno di un decennio, la crescita di Facebook
potenzialmente gli permetterà di avere la capacità di monitorare praticamente ogni persona sulla faccia



della Terra, cosa che renderà l’azienda più potente di qualsiasi altro appaltatore governativo al mondo.
Questa prospettiva pone pericolose implicazioni per la democrazia. Sempre più prove rivelano che il
modello di business più redditizio di Facebook è il proprio outsourcing, come canale per la guerra
psicologica, di qualsiasi terza parte che voglia influenzare le opinioni e i comportamenti dei cittadini …
Tutto ciò suggerisce che una cricca di estrema destra abbia usato i Big Data per pilotare i processi
democratici statunitensi, britannici ed europei … All’inizio del 2017, il British Foreign and
Commonwealth Office ha indetto una conferenza a porte chiuse su come il governo avrebbe potuto
sfruttare al meglio i Big Data per i suoi obiettivi di politica estera, invitando Mark Turnbull* insieme al
suo capo analista per parlare dell’operato di Cambridge Analytica nel sostenere la campagna elettorale di
Trump. L’FCO ha poi rifiutato di chiarire quanto fosse stato rilevante Facebook per il programma
diplomatico estero del governo britannico, nell’influenzare il voto americano … L’ex Presidente di
Facebook, Sean Parker, si è detto allarmato per ciò che il social network sta «facendo al cervello dei
nostri figli», sulla base di un «circolo vizioso di feedback di omologazione sociale» progettato per
«consumare la maggior quantità di tempo e attenzione consapevole possibile» … Facebook diventerà «il
più potente appaltatore governativo al mondo». Questa è la previsione fatta da John Robb**, ex agente
segreto anti-terrorismo dell’US Special Operations Command e consigliere di lungo corso
dell’intelligence militare statunitense … l’attuale ritmo di crescita di Facebook, che attualmente
comprende 2 miliardi di utenti al mese ma, entro il 2025, raggiungerà il picco storico di 3,5 miliardi di
utenti mensili, che rappresenta un numero sufficiente per avere un “grafico sociale completo” dell’intera
popolazione del pianeta … «fb è un network esteso e profondo abbastanza da creare un censimento
globale che può “osservare” praticamente chiunque sul pianeta, anche se non ha un profilo Facebook»
… I riferimenti sociali di localizzazione, assieme alle immagini di colleghi, amici e familiari di fatto
consentiranno a Facebook di accedere alla restante popolazione non iscritta alla rete … Oggi Facebook ha
la capacità di offrire alle nazioni di tutto il mondo dati migliori della National Security Agency …
Facebook collabora con il governo israeliano per censurare i gruppi palestinesi sulla base della sua regola
di moderazione, secondo cui «qualsiasi organizzazione il cui scopo principale sia di intimidire una
popolazione, un governo o che faccia uso della violenza per opporsi all’occupazione di uno Stato
riconosciuto a livello internazionale». Da leggere.
 
Saluti
Maurizio
www.reteccp.org
 
Note
*Mark Turnbull capo di SCL Elections e fondatore di Aegis Defence Services, divisione di “comunicazione
strategica”, e gigantesco appaltatore militare britannico.
 
** blog di John Robb - http://globalguerrillas.typepad.com/globalguerrillas/
 
*** Chi controlla questi nuovi sistemi social/finanziari? I sionisti? Vedi il paginone suggerito qui sotto: 
http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/potere/sion/utopia.html
 
**** http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/demos/oggi/britannia/britannia.html
 

http://globalguerrillas.typepad.com/globalguerrillas/
http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/potere/sion/utopia.html
http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/demos/oggi/britannia/britannia.html


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org

	00
	Disco locale
	file:///Users/maurizio/Desktop/Ciao.htm


	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11

